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play station, nessun social network. Solo improbabili
campi di calcio, ginocchia sbucciate, ciurme rumorose
di coetanei e mamme urlanti alle finestre.
Dopo la scuola dell’obbligo frequenta il Liceo Scientifico

Nato a Rogliano il 27 giugno del 1971 da mamma Gio-
vanna, casalinga e papà Domenico, ferroviere. È il primo
di due figli e trascorre una tipica infanzia ed adolescenza
nella Calabria ‘paesana’ degli anni ’70 e ’80. Nessuna



La grande professionalità acquisita sul campo dal dr.
Altomare hanno indotto il Presidente della Corte di As-
sise a definirlo “insostituibile perché conosce ogni atto,
ogni carta depositata, ogni posizione giuridica degli im-
putati dei tanti processi in corso. È sempre disponibile
e sorridente. È il primo ad arrivare in Ufficio, l’ultimo ad
andare via nonostante gli straordinari vengano pagati
in ritardo o non pagati affatto”.
Avendo nelle more (2001) conseguito l’abilitazione al-
l’esercizio della professione di avvocato, è stato più volte
tentato di effettuare il salto nella libera professione, ma
l’attaccamento alla Pubblica Amministrazione lo ha in-
dotto a desistere.
Il dr. Altomare è sposato dal giugno 2004 con Tiziana
Tucci, ingegnere, libero professionista ed ha un figlio.
Vive a Rogliano ove è impegnato politicamente e nel
sociale. Coltiva numerosi hobby tra cui la realizzazione
di presepi artistici. Pratica saltuariamente lo sci (quando
nevica in Sila).
È geloso proprietario di una Fiat 500 del 1970. Ama la
musica popolare, i libri gialli, i viaggi, i telefilm polizieschi,
la Juventus e le cene con gli amici. Conosce la lingua
inglese e utilizza con buona disinvoltura i più comuni si-
stemi informatici.

‘A. Guarasci’ di Rogliano con altalenante profitto. La
matematica non sarà mai il mio mestiere era il suo ri-
tornello preferito; nel 1990, nonostante tutto, consegue
la maturità.
Si iscrive alla facoltà di Giurisprudenza dell’Università
degli Studi di Salerno ove si trasferisce per seguire i
corsi, ma, soprattutto, per affrancarsi, se non dal punto di
vista economico almeno da quello fisico, dalla curatela
genitoriale. Nel frattempo si laurea nell’ottobre del 1997
con una tesi sulla Separazione dei beni tra coniugi.
Svolge il tirocinio presso uno studio legale cosentino.
Nel marzo del 2000 viene assunto nel Ministero della
Giustizia quale vincitore di concorso per assistente giu-
diziario (ora cancelliere, posizione economica B3). Viene
destinato in un Ufficio del Giudice Pace, nel minuscolo
mandamento di Campana, remoto Comune della provin-
cia di Cosenza: l’ambiente è surreale. Le cause una rarità.
L’utenza un miraggio. Atteso l’impalpabile carico di lavoro,
il dr. Altomare viene più volte applicato presso altri uffici
del distretto. Attualmente è in servizio pro tempore (nel-
l’attesa di un improbabile trasferimento definitivo) presso
la Corte di Assise del Tribunale di Cosenza fino alla con-
clusione di un imponente processo per criminalità orga-
nizzata alla cui assistenza è – tra l’altro – assegnato.


